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Continuazione dell' udien;za 'l I" lttglio :' 

htlerro,qatorio di Falchie'l'i Adamo. 

Preso - Conoscete Zanettì Eustacchio"! 
Acc. - Nossigllore. 
Preso - L: avete mai sentito a nominare'l \ 
Ace. - 'L' ho udito a nominare . dal giudice quando 

m'interrogò sul furlo; 
Pres: - Sapete che Zanetli aveva sofferto un furto'l 
,4cc. _., Lo &eutii la prima volta dal giudice. 
P;es. - Conoscet e Romagnoli Luigi~ 
Acc. - Gli ho fatto del lavoro. • 
Preso - Conoscete Franceschelli, Ugolini e Guidiciili? 
Acc . ...,... Si, di vista. 
Preso - Conoscete Zaniboni? 
Ace. - Eravamo vicini di bottega. 

... Pt·es. - Avete amicizia, intimità con esso . . 
Aec. - Nossignore. 
Preso - Vi ricordate dove vi trovavate la sera elelli 

9 marzo 1862~ 
Aec. - È impossibile che mi possa ricol'dare. 
Preso - Frequentavate voi teatri ~ 

-. 
Preso - Sapete dove abita? , . 
Ace. -'- Nossignore, so dove stà di bo.ttega e no.n di. 

casa. , . 
Preso - Sapete dove si trova l'osteria dl)1 Cappello."! 
Ace. - Sissigno.re. 
Preso - Ebbene, Zanetti abita li. 
·Ace. - Non t' ho mai saputo. 

. Preso -:- Cono.scete ~omagnoli? 
Acc. - Nossignore. 

., 

Preso - Franceschelli, Ugolini , Falchieri e Guidicln1 li 
conoscete? . , 

Acc' , - L i conosco di vista. Con Franceschelli però 
andava qualche volta a bere. .. . 

Preso ~ Sapete che Zanetti ha sofferto. un furto la not, 
te delli 9 marzo 1862? 

Acc. - Me lo ha detto il giudice. . 
I Preso - Parrebbe che alcuni di colo.ro che ebbero 

I 
parte al furto, abbiano. detto che anche voi concorreste a 
consumarlo. . - . 

Acc. - Non posso credere tale cosa, perchè non , è ve · 
I l'O che io. abbia preso parte a quel furto.. Non posso c~e, 

dere che chi commette delitti , li voglia svelare a . chIC-
chessia, 

Prli's. "",- ' Sentirete i testimo.ni. 
Ace. - Campesi, co.lle sue pretese rivelazionL 
Preso - Voi facevate il maccellaio: quanto guadagna · 

vate ? ' 

Ace. - Ci andàva poco. I 

Preso - Siete stato alla cavalchi na 'che ebbe luogo la I 

Ace. - Ventotto o ventinove paoli alla settimana tutto 
compreso, e mia mo.glie ne guadagnava 12, lavorando alla 
fabbri ca dei tabacchi. 

Preso - Ammesso anche che guadagnaste tutti questi 
paoli, un tal guadagno non pare 8ufficieute a mantenere il prima domenica di quaresima dell' anno 1862. 

Ace. - Non ~ nemmeno che si balli in tempo di qua­
resima. 

Preso - Anche voi siete indicato fra coloro che pre-
sero parte al furto Zanettl. . . . 

Aec. - 'Mi si fanno tutte queste lmputazlOOl per un zec· 
chino. 

Preso - Come per un zecchino'l . 
Acc. - Certo Sandrino Rosa mi aveva commesso al­

cuni lavori da falegname, dandomi anticipatamente un zec­
chino, e . poi morì -:- ~uo ~glio voleva c~e .gl.i - ri~tituisc~ 
il zecchino - io gli f1SpOSI che aveva pnnc!plato 1 lavon 
e che anzi voleva essere pagato per quelli già eseguiti. 
Allora il figlio di Sandl'ino mi fece chiamare alla Polizia 
e \' avv. Baccarini mi chiese nome e cognome, mi guardò 
bene e dopo qualche tempo mi fece arrestare. E tutto 
ciò per~hè non ho restituito lo zec~hino ; ma jo ave~a l'a' 
gione dI ten~l'melo perchè aveva gIà fatto del lavo.n. 

Preso - Dunque voi del furto. · Zanetti non ' sapete 
niènte? 

A.ec. - No, no.n so. ni ente. 

Interrogatorio di Zaniboni Carlo. 

Pt'es . ..- E voi avete sentito nominare Zanetti ~ 
Ace. - Lo conosco di vista. 

lusso che facevate. . , 
A cc . .. - Che lusso , coloro che hanno fatto le perquisi­

zioni in casa mia, possono dire c.he l~sso. h~nno. tt'ovato : 
hanno trovato nient'altro che deglI scrlttanm del Mo.nte. 

Preso ~ Vostra moglie però- faceva molto lusso? 
Ace. - Faceva dei pegni mia moglie, non del lusso. 
Preso - Vo.stra moglie P9rtava vesti di seta~, 
Ace. - Nossigno.re. 

. Preso - DIsgraziatamente in · casa vostra fu trovato . uno. 
scrittarino del Mo.nte , il quale portava il pegno di uno 
scampolo di seta, il quale conispondeva perfettamente per 
colo.re, per qualità, per altezza, ad uno, scampolo rubato a 

. certo. Menarini. . . 
Acc:-Questo è un affare. d~ mia mogl!e, io n~n ~o mai 

rubato, .nè fatLO pegni: i pegm lt faceva mIa moglIe, lO non 
so niente .Del resto. chi ha fabbricato lo. scampolo del Mena­
rini , credo che ne abbia fabbricati altri simili. Mia m.oglie 
lavora alla fabbrica dei tabacchi, là' le donne fanoo del ba­
ratti , comprano, vendono, si fanno re~ali: chi sa che pa, 
sticcio si fece dello scampolo ............ CIÒ che è certo SI è 
che io non so niente. . 



Interrogatorio di Ugolinì Gaetano , 

Preso - Che mestiere fate? 
Acc. - Il maccellaio. 
Preso - Come padrone o come garzone ? 
Acc" - Come garzone. . 
Preso - Quanto guadagnavate? 
Acc. - Trenta o trentadue scudi al mese fra tutti 

due. 
Preso - Come fra tutti due? 
Acc. - lo e mia moglie. 
Preso - Non vi bo domandato quanto guadagnava 

vostra mogtie, vogliamo sapere quant.o guadagnavate voi? 
Acc. - Più di 20 scudi al mese, perchè assieme al 

mestiere del macellaio, faceva anche il negoziante. 
P,rep. - Con che denarì facevate il negoziante! 

" Ace. - Con del nome. . 
Preso - Avevate molto credito voi? 
Ace. - Sissignore, e poi aveva anche dei capitali. 
Preso - In che cosà negoziavate? 
Ace. ~ In bestie , comprava vitelli e poi li rive n­

deva. 
Preso - Da chi li compravate? 

, Acc. - Da persone di Castel Franco, di Modena e di 
altri paesi. • ~ 

Preso - Diceste che avevate capitali , dove li avete 
presi? ' . 

Ace. - Li ebbi da Rizzoti. 
Preso '- Non pare -che Rizzoli vi abbia affidato ca­

pitali. 
Acc. - Alla sera il cassiere nìi rimetteva i denari del 

padrone. 
Preso -:" Sembra poco .naturale che il cassiei'e affidi i 

denari al garzone, pare che debba questi consegnare i de· 
nari che riscuote al padrone. 

Acc. - Me li rimetteva per non lasciarli in bottega. 
Preso - Conosceto Eustaccnio Zlln~tti! .. . 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Sapéte dove abita? 
Acc. ~ Vicino all'osteria del Cappello. 
Preso - Siete stato a casa sua 'I 
Ace. - Mai. 
Preso - Sapete che Zanetti ebbe a soffrire un 

furto? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Chi ve lo ha detto? 
Ace. - Lo intesi a dire in boLLega. 
Preso -'- Dove passaste la sera in cui fu commesso 

quel furto'? ' , 
Ace. - lo passava tutte le' sere al Chiù, credo che 

anco quella sera l'abbia passa-la là. 
Preso - Pare che col giudice istruttore non parlaste in­

modo generico: pare che gli diceste d'esservi trovato po­
sitivamente al Chiù. 

Ace. - Come dico adesso ho detto allora: io era tutLe 
le sere al Chiù. 

Preso - A che ora per solito andavate via dal Chiù? 
Aec . ... Alle ore dieci, e qualche volta anche alle uo­

dici, secondo che si chiudeva, più presto o più tardi. 
Preso ~ A V'ete voi lavorato nella seta? 
Ace. '-0 Lavorai _nella seta di contrabbando. 

. Preso -: Che cosa intendete di dì re per seta di 'con­
trabbando? 

, Ace. - Faceva ir contl'abbandiere da seta, la faceva 
entrare e uscire secoBdo l'opportunità. 

Preso ~ Nel 1862 avete lavorato nel contrabbalJdo di 
seta ? / 

Ace. -:- Nossignorc . 
Pres.- Ne avète venduto? 
Ace. - Nossignore. 

Preso - Vi sarà qualcheduno che ve lo dirà sulla croce 
degli occhi. ~ 

Ace. - Se ha la coscienza buona venga pure quest'uno 
a dirmelo. 

Preso - Non avete una sera offerto in vendita della 
seta a Giovanni Traini, in vicinanza delle Due Torn? 

Ace. - Nossignol'e. 
Preso _00 Traldi ha deposto ciò. 
Acc. - Venga Traldi ha confermarlo alla mia pre· 

senza: egli suonerà, io ballerò. 
Preso ._- Siete sicuro di non aver offerto seta in ven· 

dita a Traldi'l 
Ace. - Sono sicuro. 
Preso __ o Parrebbe che questa sicurezza non l'avessero 

altri sul conto vostro: vostra moglie vi scrisse nell'orlo di 
un lenzuolo che vi mandava in carcere, avvisi salutari. 

Ace. - lo non so niente .. 
Preso 0_' Sentite che cosa stava scritto ne"'- orlo di un 

lenzuolo speditovi in carcere. 

Il Segretario legge. 

Copia tr'atta da alcune liste di telct, scritta, che la moglie 
di U golini Gadano ha tentato di jiwgli pervenire, cucite nel· 
l'orlatura di un lenzuolo, li 6 lttglio 1862: 

. «. lo ti faccio sapere che il Giovanni 'l'faldi è stato in· 
tenogato se tu gli ai maiproferto della seta , ed egli ha 
risposto con uno che è andato a interrogarlo il Traldi, e 
dice come il Questore che potresti essere andato a farmi 
tale domanda, ma lui non si ricorda a viceversa che un 
altro l' à interrogato ed egli ha risposto dice come il Que· 
store che un giomo tu andasti a proferire §e voleva com· 
prare un taglio dI seta per fare che il Traldi Giovanni, lei 
a fatto un abito. Ma noi crediamo piuttosto qualche do­
manda che abbia detto il tutto che sa perchè disse che 
non era la maniera di , fi:lre cancerare un . uomo che ha 
degli interessi di stare in libertà. Il Guizzardi è stato esa· 
minato dal giudice, se la prima festa di quaresima se era· 
vate assieme. ed egli ha risposto siccome tutte le sere era· 
vamo assieme nella locanda del Ciù dalle 10 alle 11 circa, 
benissimo potiamo essere stati assieme, e di più ha detto 
che chiaIl\ano J~1i osti che potranno dire la pura verità ri ­
cordandosi. » 

rjr es - Che cosa avete da osservare ~ 
, Ace. - lo non so nienLe. 

Preso u. Vu'olsi che anche voi abbiate pre:oo parte al 
fu rto Z anetti ? 
, Acco - Ho 52 anni , due buolle braccia e due buone 

gambe, non ho bisogno di rubare per vivere.' 
Preso - A Zanetti fu rubata anche della seta, e vuoi si 

che la se La da voi offerta a Traldi , sia app\lnto di qu~l\a 
rubata. 

Ace. _.0 lo nOIl so che cosa sia cio. 
Preso -- . Voi siete mai stato derubaLo? 
Ace, . .. Chi vuot che rubi a me. 
illontesoro fJII. P. - Si domandi se l'accusato sappia che 

Traldi fu derubato di due biroccini di mercanzia. 
Ace. - Si, di un biroccino di robba. 
nfontesof'o 111. P. - Si domandi se Traldi abbia ricll' 

perato la sua robba. . - , 
Ace. ~ lo non so, si interpelli in proposito il Traldi , 
Preso - Che mercauzia era quella rubaLa a Traldi? 
Ace - Aveva io preparato due biroccini di robba per 

contrabbandare. un o l'ho contrabbandato e l'altro fu rubato 
dai ladri. ' \ . 

Preso ....:.. Chi erano l ladri'? 
Ace.' - lo non so. 
fJIIonteso'ro Mo P. - Si domandi all' accilsato se Ilon fu 

incaricato dal T raldi di porLare Ulla quantità di napoleoni 



ai ladri ' per riscattare il bi roccino di mercanzie, e se di 
falto!, col mezzo di esso aceusato , il Traldi non abbia l'i· 
cuperato la sua robba. 

Ace. - Nossignore. 

Jnten'ogatofio di (;ttidicini ·Ettgenio . 

É di statura' giusta , di color bruno, porta i capelli 
corti, pochi baffi, e moschetta nera: ha la fronte bassa, gli 
occhi piccoli Cleri, in grandi occhiaie. Il suo aspetto è in­
significante: veste panni grossolani. 

Preso - Conoscete Eustacchio Zalletli1 
Ace. - Nossignore, ma l'ho sentito a nominare. 
Preso - Sapete dov,e stà di casa? 
Ace. - Nossignore, so soltanto dove tiene il ne-

gozio. . 
.pres. - Sapete dov 'è l'osteria- del Cappello'! 
Ace. - Sissignore. ' , 
Preso - L'abitazione di Zanetli si trova lì Vicino. 
Ace. ' - lo non l'ho mai saputo. 
P1'es. - Avete saputo che in casa del Zanetti fu com· 

lllesso un furlo? 
. 4.ce. - Me lo ha detto il giudice istl"Uttorc. 
Preso .- Conoscete Romagnoli L uigi~ , 
Ace. - Nossignore. . 
Preso -Falchieri Adamo e Franceschelli Cleto ? 
Ace. - Li cono'bbi in carcere. 
Pres. - Conoscete Zaniboni 1 i 
Ace. - Lo conosco per quel tanto cbè ' faceva il ma- I 

cella io. 
P,·es. - E Ugolini Gaetano 1 
Ace. - Anche lui era un macellaio. 
P,·es . ...:- Eravate in particolare amièizia con Ugolim? 
Ace. - , Nossignol'e. ' 

~ d Pres.--Che mestiere fate"! f " 

Ace . •.. Il facchirlJ dal 1848 in poi. 
Preso - E prima del 1848? 
Ace. - Faceva ' il 'carrozzaio. 
Preso - Per couto proprio o com~ garzone'? 
Ace. - Oh! era ancora ragazzo; ' faceva il garzone. 
Preso - Qual servizio prendevate? 
Ace. - Tirava il mantice ; bat.teva il martello 'por· 

tava il ferro, aiutava il padrone. ' 
Preso - Giusto ciò che dite, non è vero che facevate 

il carrozZaio, facendo;il fabbro-ferrajo. 
Ace ... - Nossignol'e, faceva esçlu~ivamente il caro 

l'ozzaio. 
Preso - Facevate le carrozze di ferro? 
Ace. - Nossignore il falegname prepara il legno e i 

calTozzai lo mettono assieme col ferro. 
Preso - Sia pur così. Sapete che in casa vostra fu-

rono sequestrati molti oggelti? 
Ace. Sissignore. 
Preso - Vi furono sequestrate parecchie chiavi ? 
Ace. - Non so. 
Preso - Delle chiavi, delle manaie di chiavi, ed una 

chiave spalma.ta d,i cera? 
Ace. - So niente, in non , ne ho mai veduto iu 

casa mia· -' 
Preso - Sapete che vi furono ancora sequestrati al· 

tri oggetti "! 
Ace. - Un orologio, dei sacchetti di tela ., .. ~ 
Preso " Di questo parleremo dopo: sapete che vi fu~ 

l'ono sequestrJti mòlli scontrini del Monte 'l ' 
Ace . ... So che mia moglie ha fatto dei pegni ed ave· 

va 15 o 16 scrittarini. I 

Pres, - Uno di quegli scontrini era il pegno di quat· 
tro fila d' ingranate con fermaglio d' 01'0 : di chi erano 
quelle ingranate ? 

Ace. - Di mia moglie o di mia figlia , tutte due pos-
sedevano delle ingranate con fermaglio d' oro. . 

Preso - Disgraziatamente le ingranate descritte in uno 
degli scontrini sequestrati vi , fur<l'no riconosciute dalla 
moglie del Zanetti la quale dichiarò che quelle ingranate 
fecero parte del furto. 

Ace. - lo nOli so: so solamente che mia moglie ha 
impegnato delle ingranate e nulla più. 

P1'es. - Dal giudice istruttore vi furono mostrate iu· 
granate '! 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Le avete conosciute '! 
Ace . ...,. Ne conobbi soltanto da . alcune ' file che erano 

di mia , figlia, le altre fila non le conobbi. 
Preso .•• Avete dichiarato che erano parte~ di vostra 

figlia e parte di vostra moglie. 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Vi facc'io leggere la vostra dichiarazione 

scritta. ' 

Il segretal'Ìo legge un brano della dichiarazione scritta 
del testimoniol da cui appare ciò ch e disse il presidente. 

I 

A ve te sentito 't Preso ... 
iAce . ...:... Il giudice non ha scritto giu,sto o non ha 

capito. 
Preso - Vi fu $equestr~toanche un' orologio ..... 
Ace. - Lo so. 
Preso - Da chi lo aveste 1 
·Ace. - Lo porlò a casa mio genero. 

. . 
Preso - Vostro genero è morto 'l 

, Ace. - Se fosse ancora in vita parlerei con più co· 
raggio. . 

Preso - Che cosa faceva vostro genero 't 
. Ace. - Il carrozzaio. 
Preso - Quanto 'guadagnava'! . 
Ate. - Trenta soldi al giorno. '. 
Preso - Vi ha detto dove l'abbia preso l' orologiQ ? 
Ace. - Mi disse d' a~erlo comprato. . 
Preso - Guadagnava cosi poco e comprava oggetti· di 

lusso! A qual proposito l' ha comprato? " " 
Ace. - Lo ha comperato forse per rivendel'lo come 

faceva io qualche volta. Una volta . ho comperato per 30 
soldi un orologio da muro di quelli che hanno contrappe. 
si e poi l' ho rivenduto con guadagno. 

Preso - Conoscete un cecto Bianchi, impiegato posta· 
le, che abitava in via Sozzonome casa Rusconi ? 

Ace. - No. 
Preso ..:::.. Sapete dove si trova la casa Rusconi 'I 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Ci siete mai capi,tato 'l 
Ace. - Nossignore. 
Pr·es. - Quel orologio fu rubato nell' alloggio occupato 

dal sig. Bianchi in casa RusconÌ. 
Ace. - lo non so niente: mi spiace che sia morto mio 

genero egli ne saprebbe dar ragione .. : .. 'Se avessi saputo che 
era di provenienz\l furtiva l'avrei venduto, non l'avrei te­
nuto in casa alla vista di tutti. 

Preso - Vi furono pure sequestl'ati selle sacchetti di 
tela, dove li avete presi, li portò 'a'Dche a casa vostro 
~~? , 

Ace., - Li ho comperati iò: credeva che potes.sero 
~ervire pel letticiuolo del figlio di mia Iiglia.-

Preso - Da chi li avete c,omperati 'l 
Ace. - Da un uomo che non coposeo. 
Preso - Quanto vi costavano 'l 
Ace. - Ventisei soldi. ' 
Preso - Conoscete Carlo Canedi ? 
Ace. - No. 
Preso - Sapete dove si trova via Vinazzi ? 
Ace. - La sentii à nominar~ , 



" r 

,\ 

Pres: - Là vi è una fabbrica di pallina da da caccia ? 
Ace. - Noti so. . '. 
Preso - In quella fabbrica furonlJ rubati i sacchetti con 

munizioni ed altri oggetti di l'ame. 
~cc. - I~ ' non so nie~lte di t~llo questo. Se avessi saputo 

9h~ I sacchettI erano staLl rubatI, non ne avrei fallo ac· 
qUislo. . 

Pres .. - Voi avete parlato con qualcuno del furto Za· 
neUi"! . . 
. Aéè. - Nossignore, perchè non · sapeva niente. 

Pres. - _ Non siete stato in carcere con cerlo Lolli 
Faustino? 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Non avete parlato con lui del furto Zanetti "! 

' ~cc . . - N~ssignoT'e .. : .. , sissignol'e , quando leggeva l'at-
Lo d. accusa VI era LollI, ne avrò forse parlato dicendo che 
era Innocente. . 

. ' PreSo - Non glie ne avete parlato prima dell' atto d'ac· 
, cusa? 

Ace. - Nossignore. "\ 
Preso - State attento, vi faccio leggere il verbale del· 

la perqui.sizione fatta in vostl'a casa. 

, 
Verbale di perquisizione in casa dell ' accusato Guidici-

ni, in dala 14 Gennaio 1868. . 

In segu!to all' arresto ottenuto di Guidicini Eugenio, 
imputato di complicità sul furto qualificato di dellaro e 
seta, sofferto da Eustacchio Zanelli, la notle del 10 !\Iar­
zo 1862, io sottoscrilto DelegaLO !\Iaudameutale di Pubbli­
ca Sicurezza, aS,slsl.ito ~alle Guardie Berllardi Anloniq ap-
puntato, e Beroardl prImo Vlwenzo Guardia di Puùbltca 
sicurezza, mi sono portato all'abitazione dell' arrestato 

. consistente in c~cioa, .st~nza da letto, ed UII' altra piccol~ 
stanza ad uso dI corntolO posto al plano terra nelta casa 
a~ N. Hl. in via San Felice, e perquisite allentameLJtc ab­
biamo rllJvenuto nella stanza .da lello una piccola. chiave 
app~relltemeute cOlltraffatla dI recente ed iucerala la man­
Ilaia che si deve suppç>rre che debba aver servito per 
qualch~ reato con chIave adulterina e.fu rinvenuta nel caso 
setto dello specchio. Nella medesima stanza in un cassetto 
del. comò, stato ' 3perto con una chiave riti rata nella per· 
qUls'lzlOne (1ersonale al\' arrestato, per cui il comò -sareb· 

. be di sua pertinenza, si rinvenne un libro manoscritto T'i­
.sguarda~lte .una. causa con sentenza, di ~nolti individUI per 
complICItà In diverse grassazlOm e fUl'll, oltre sei ricevute 
del cus~ode di San Giovanni in Monte, per denari pagati 
per socçorrere due detenuti !\Iasi Gaetano e Brizzi Natale 
altrI quattro scontrini per II detenuto Masi allorchè trova~ 
vasi . ~~lIe carcari del Torrone. ' , 

I~ al[~o. comò di pertinenza c.ome già ha dichiarato la 
Bass~ LUlgla sua moglie, presente a tale perquisizione ad 
ess~ medeSIma ~i rinvenne un cannocchiale da teatro , l~ga­
lO 10 metallo gIallo e madrfperl"a, con astuccio di maroc­
chino rosso il Il , esterno e foderato di stoffa di seta colore 
di ~ino, e s~dici scontrinì che dichiarò essere di . propria 
ragIone. . . . . . . . 

.... . ....... Come pure nel detto CoUlÒ si rin­
vennero due altri scontrini che la predella moglie asserireb­
be essere i medesimi di ' partinenza dì una certa Marianna 
moglie di un macellaio garzone, che abita al primo piano 

l . 'verso strada, e che sarebbe stata pregata di tratLenerl" preso 
'so di sè in custodia, i q.uali sono marcati col N. 230 e N. 
29; !\Iarzo 1862. L. 3 e 3728, R, 4 Settembre 1862 L. 6_ 

cola, oggett.i tutti inutili all' arte da facchino esercitata dal ­
i' arrestato, ed incompaLibili colle ristrettezze sue econo­
miche, gli oggetti prirnieraménte descrittI, per cui si ri · 
tenne opporLUno dI porti sollo sequestro e l'assegnarli alle 
competellti autorità, per quelle misure che troveranno del ' 
caso, come pure le l'assegno N. 7 piccoli saCchi dI t('la di 
callapa marcati il primo cui N. 6 da una parle e la paro· 
la pia 4 dall' altra, il secoudo col N. iO, il terzo col N. 12 
il quarto col N. iO, il quinto col N. 9 e C. Cabedi in Bo· 
logna. Il sesto col N. 13 e C. Canedi Bologna, e finalmente 
,il setllmo senza alcuna marca. 

Esteso il presente .verbale alla presenza , della moghe 
dell' arrestato, non che due testimoni essendo lluesta illet· 
terata, gli si ftlce riconoscere nuovamente ecc. . 

Preso - Avete sentito che vi si trovaronò cose non 
confacenti alla vostra condizione. 

Ace, - Erano del mio genero che lavorava io ferra-
menta . 

Preso - Aodate al posto, 
Acc. - Permette, Eccellenza , che parli ? 
Preso - Parlate. - . 
Ace. - Quando fui arrsstato, fui condotto davanti al 

Questore , il quale mi disse d'avermi falto arrestare sol­
tanto per burla; !\Ii promise' taote cose perchè dicessi co­
se che non sapeva. Voleva che dicessi anche ciò che vole­
v~ .Iui. lo n~n volli assecondarlo, ed egli mi manclò defi · 
nlllvamente 10 carcere dicendomi che era uiI boja una 
canaglia, un ladr'o ! ' 

Près. - E poi vi ha portato a casa l'orologio furtivo , 
i sacC~leLtini e lo sconLl'ino del Monte portante il pegno 
delle IDgranate della signora Zanetti! 

." .. dizione del testillltmi. 

Bianchi 
Prati 
Ranuzzi 
Canedi 
Bonetti 
'Masi 
Giril.ti 

Testimoni fiscali. 

Zanetti 
Zmnbonini 
Blisiga 
Verdrdi 
Casalini 
Bonini 
ZuccaJelI j 

Galassi 
Traldi 
GlIizzardi 
Verna 
. l'l'enti 
Bel'tllzzi 
Menarini 

Sozzi 
LoBi. 
Mezzetti 
Brandoli 
Neri 
Ferretti 
Marchionni : , 

N. B. Il testimonio T ral.di fu eziandio citato a difesa 
dell ' accusato Ugolini. 

Il Presidente fa una seria ammoni7.ione ai testimo.ni e 
poi fa venire ali' emiciclo l'accusaLo Pini. 

, 
Pini Paolo accusato. 

Preso - Quando si commise il furto Zanetti dove vi 
trovavate'! 

Pini· .. All' ospedale ammalato. 
Preso - Avete sentito a parlare di questo furto'? 
Pini - Lo' intesi ' là all' ospedale. 
Preso - ' Chi sono Sii autori del furlo? 
Pini - lo non so. 
Prei, --- Voi ne avete già parlato. 
Pini - Fui int.errogato , ma io risposi che non sapeva 

niente. 

(Co'l!tinua) 

Nell' ultima camerina piccola havvi un banco ove si lavo­
ra da fabbro , nelli 2 cassetti del quale si rinvennero N. 8 
lime di ferro, N. 4 cliavi di diverse forme e N, 4 ma­
uaie rotte, una molla di orologio, ed una p~nta roUa da 
s~ile . In una cred~nz~olà si rinven~ero N. 6 coltelli apparen­
ti da tavola? tagliantI ~ per!or:antl, ed in un angolo sempre 
nella medeSIma camerma, SI nnvennero due punte di ferro 
I.n forma di gallica per forare i muri, un paletto di forma 
quadrata t~e pollici circa in !unghezza più delle galliche, 1-----------------------
Il N, tre tnvelle, una ~ran(}e l altra '»le~zana , e l' alLra pico Bologna - Tipi P'ava e Garagnani.. . 
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